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C’è timore tra i padroni dei cani
in città dopo il moltiplicarsi di
segnalazioni di spugne fritte de-
gli ultimi giorni. Giovedì ne è sta-
to trovata una in via Mariti nella
zona di Ponte di Mezzo, e quindi
con tutta probabilità abbando-
nata con l’intento di uccidere
qualche cane. La maggior parte
delle segnalazioni tuttavia arri-
vano dalla periferia opposta del-
la città, da Ponte a Ema. Merco-
ledì sera un altro pezzo è stato
prontamente levato a pelo dalle
fauci di una bestiola ai giardini
tra via Ugo la Malfa e via Luigi
Longo. Lo stesso giorno un’altra
padrona ha avuto un’analoga
esperienza nella medesima area
verde. Dopo la segnalazione sui
social, sempre nei pressi del par-
co un cittadino ha rinvenuto al-

tri tre frammenti. «Ero a giardini
pubblici negli interni di Ponte a
Ema e il mio cane ha preso in
bocca un pezzo di spugna di cir-
ca tre centimetri – racconta Mat-
teo, il padrone del cane che ha
scampato il pericolo per un sof-
fio mercoledì – Per fortuna l’ha
subito risputata al mio ‘no’. Poi
l’ho annusata per sincerarmi
che fosse stata proprio una spu-
gna fritta (e quindi non caduta
accidentalmente, ndr) e non ho
dubbi perché odorava fortemen-
te di olio». Sempre nella zona di
Firenze Sud, circa un mese e

mezzo fa un cane mangiò un
boccone avvelenato, probabil-
mente trovato a Gavinana, ma
fu fortunatamente salvato dai
veterinari della clinica AniCura
di via Svezia. Talvolta, spiegano
gli specialisti della clinica, pur-
troppo le spugne non vengono
solamente fritte ma anche avve-
lenate oppure vengono fatti
bocconi con lamette o vetri con
crudele intento di far danni agli
animali. Tuttavia in tutti i casi di
questi giorni non risultano se-
gnalazioni ufficiali né alla Dire-
zione ambiente né all’Enpa, per-

ché purtroppo le spugne ritrova-
te sono state buttate via e non
consegnate alle autorità prepo-
ste a indagare. Per questo spie-
gano dall’Ente protezione ani-
mali, è prematuro dare i casi per
accertati finché le spugne ritro-
vate non vengono analizzate,
ma è fondamentale chiamare su-
bito i vigili o le guardie zoofile
per consegnargliele. Successi-

vamente alla consegna alla poli-
zia municipale, spiega il Comu-
ne, le spugne sono analizzate
dall’Istituto zooprofilattico e nel
caso venissero verificate viene
informata la Direzione ambien-
te. Le spugne fritte rappresenta-
no un potenziale pericolo per i
cani, ma anche per i gatti e la
fauna selvatica.

Carlo Casini

Giurano i 37 allievi della Douhet,
la cerimonia nell’aula magna
dell’Istituto di scienze militari ae-
ronautiche delle Cascine, alla
presenza del sottosegretario alla
Difesa, senatrice Isabella Rauti
(foto), accompagnata dal co-
mandante delle scuole dell’Aero-
nautica militare, generale di
squadra aerea, Silvano Frigerio.
Ha aperto la cerimonia, il coman-
dante della scuola Douhet, colon-

nello Massimiliano Maciocie.
Dopo il giuramento, il corso ha
preso il nome Vega col motto «iu-
dex coelis, lumen moris», giudi-
ce nei cieli luce nell’ideale. Il pa-
drino del corso è il comandante
dell’Isma, generale Francesco
Adamo; alla cerimonia il sergen-
te maggiore alpino paracaduti-
sta Andrea Adorno, medaglia
d’oro al valore militare, che ha ri-
volto un messaggio ai giovani

che hanno assunto l’impegno di
fedeltà alla Repubblica.
«La scelta richiede impegno –
ha detto il sottosegretario Rauti
– sacrificio ed assunzione di re-
sponsabilità, ricompensati da
una formazione di eccellenza. Il
giuramento è un atto solenne
che sancisce l’ingresso nella fa-
miglia dell’Arma Azzurra e della
Difesa».
 Fabrizio Morviducci

Veleno ai cani, ci risiamo
Spugne fritte in via Mariti
«Qualcuno vuole ucciderli»
I ritrovamenti sono stati fatti anche a Ponte a Ema e a Ponte di Mezzo
Il Comune mette in guardia: vanno consegnate ai vigili o alle guardie zoofile

Un’area cani
nella Piana
fiorentina nei mesi
scorsi al centro
di un caso simile
con bocconi
avvelenati lasciati
sull’erba

I NODI DELLA CITTÀ
Il caso

IL RACCONTO

«Il mio ha preso
tra i denti un boccone
di circa tre centimetri,
per fortuna lo ha
risputato quando gli
ho fatto cenno di no»

LA CERIMONIA NELL’AULA MAGNA DELL’ISTITUTO DI SCIENZE MILITARI AERONAUTICHE DELLE CASCINE

I 37 allievi della Douhet hanno giurato fedeltà all’Arma Azzurra


